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R
inviato al prossimo 24 marzo il processo
che vede imputata per il reato di pecu-
lato l'ex deputata regionale ed ex sindaca

di Marsala, Giulia Adamo, difesa dall'avvocato
Luigi Cassata. Era attesa per oggi e non solo
dalla diretta interessata ma per le implicazioni
che può avere nel mondo politico, la sentenza
del processo che adesso vedrà un “coda” nella
primavera prossima. [ ... ]   ...continua in quarta

Rinviato il processo
a Giulia Adamo

A GIORNI UNA CONFERENZA STAMPA

P
rotesta il Comitato Giovani Agricoltori
di Marsala per la mancata erogazione
delle somme previste da un bando regio-

nale del 2018. “Si tratta – ci dice il locale rap-
presentante Antonio Parrinello – della
riduzione dell'uso di fitofarmaci a cui abbiamo
aderito e le cui somme a ristoro di questa ini-
ziativa, erano previste a seguito di una gradua-
toria che è stata stipulata e che ha la durata di
tre anni e risultava finanziata annualmente”.
Migliaia di agricoltori hanno aderito in tutta la
Sicilia a questa iniziativa che viene finanziata
ogni anno e che porta, oltre a diminuire even-
tuali danni alla salute, anche una somma alle
imprese che serve a compensare il mancato ri-
storo. L'importo triennale previsto dal bando
era di 35 milioni di euro. “Si tratta di piccole
somme che sono indispensabili nell'economia
delle famiglie che vivono di questo lavoro – ci
dice ancora Antonio Parrinello -, e poi, e lo
dico non senza una nota polemica nei confronti
della Regione, non è possibile che oltre 80% di
imprese finanziate siano residenti nella Sicilia
Orientale. Nella sola provincia di Trapani sono
state presentate ed approvate 1600 domande,

ma soltanto poche centinaia hanno ricevuto il
finanziamento. Noi non possiamo più prose-
guire nelle nostre attività. Sono soldi  che ser-
vono per mantenere le nostre famiglie.
Abbiamo rispettato il protocollo previsto dal
bando, abbiamo tutti i requisiti e ci sentiamo
rispondere che il bando non è stato rifinan-
ziato”. [ ... ]                    ...continua in quarta

Protestano gli agricoltori marsalesi:
“La Regione ignora le nostre necessità”

UN BANDO NON RIFINANZIATO ALLE BASE DI UNA SITUAZIONE CHE POTRÀ COMPROMETTERE LE ATTIVITÀ
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I
l 15 gennaio scorso i mili-
tari della Guardia Costiera
di Marsala, al comando del

Tenente di Vascello Carla Pi-
cardi, nell’ambito di attività di
controllo, hanno sequestrato
10 bicchieri in plastica conte-
nenti uova di riccio di mare nei

confronti di un venditore abu-
sivo, intento nella loro com-
mercializzaziones u strada ed
esposti su di un tavolo. Al tra-
sgressore è stata contestata una
sanzione di 4.000 euro. Nella
stessa giornata, i militari
hanno sorpreso un pescatore

che aveva superato il limite di
cattura giornaliera ed hanno
sequestrato 350 esemplari di
ricci. Gli esemplari, ancora
vivi sono stati restituiti al pro-
prio habitat naturale che hanno
comminato una sanzione di
2000 euro.

Sequestro di ricci di mare, Circomare eleva migliaia di euro di multe

L
a sistemazione dei marcia-
piedi a Marsala prosegue
in via Sirtori, nel tratto fi-

nale che incrocia Corso Calata-
fimi. Assieme a quelli in corso in
via Gambini e, a seguire, in via
Selinunte, sono stati finanziati dal
Ministero dello Sviluppo econo-
mico con il “Decreto Crescita
2019”, per un importo di 170 mila euro. Oggi l'ulteriore sopral-
luogo, assieme al tecnico responsabile Francesco Palumbo, del-
l'assessore Salvatore Accardi: “Sono opere che rendono più sicuro
il transito dei pedoni, a cominciare dagli anziani, agevolando al-
tresì disabili in carrozzina e genitori con passeggini”.

Marsala: continuano i lavori di
sistemazione dei marciapiedi 

I
l settore Servizi alla Persona del
Comune di Marsala rende noto
l’avvio del “Servizio trasporto in-

diretto per portatori di handicap”. Si
tratta di cittadini che necessitano di te-
rapia rieducativa e che si recano al
Centro di riabilitazione con mezzi pro-
pri, con diritto al rimborso A/R se in
possesso dei requisiti richiesti. Gli interessati possono presentare l’istanza
negli Uffici di via Falcone in qualsiasi periodo del 2020, allegando la re-
lativa documentazione indicata nell’Avviso Pubblico sul sito istituzionale.
Ulteriori informazioni all’Ufficio di Segretariato Sociale, via G. Falcone
n.5, tel. 0923993.752 -111, che riceve nei giorni di lunedì, mercoledì e ve-
nerdì (ore 9-13); martedì e giovedì. 

Trasporto disabili, c'è un nuovo
avviso del Comune di Marsala

Dramma delle solitudine, muore solo in casa a Marsala
UN CITTADINO TUNISINO ERA DECEDUTO DA DIVERSO TEMPO. L'ALLARME DATO DAI VICINI

T
rovato senza vita un cittadino di
origine tunisina. Abitava in vi-
colo Tintori un piccola traversa

di via Antonino Barraco, in pieno cen-
tro a Marsala. L’uomo che aveva circa
settanta anni e che si spostava in car-

rozzella, non aveva dato notizie di sè
almeno da prima delle festività natali-
zie. I vicini di casa, evidentemente al-
larmati dall’assenza, hanno avvisato le
forze dell’ordine che con l’ausilio dei
Vigili del Fuoco sono penetrati all’in-

terno dell’abitazione. L’uomo era
morto e, come constatato dai responsa-
bili sanitari, sembra che lo fosse già da
diverso tempo. Le cause del decesso
sono da risalire ad un arresto cardiocir-
colatorio. L’uomo, vivendo da solo,

non ha fatto in tempo a chiedete aiuto.
Secondo quanto raccontato dai vicini
di casa, sembra che il cittadino nord
africano soffrisse di problemi cardiaci
e alcuni ci riferiscono che in passato
aveva fatto ricorso a cure specifiche.

A fuoco due vetture a Dammusello. Sospetta matrice dolosa
LE MACCHINE ERANO PARCHEGGIATE IN UN CORTILE PRIVATO. SUL POSTO POMPIERI E CARABINIERI

I
ncendio probabilmente doloso ieri notte in
contrada Dammusello a Marsala. Coin-
volte due autovetture di piccola cilindrata.

Le macchine erano parcheggiate in un cortile

privato. Sono intervenuti i Vigili del fuoco di
corso Calatafimi per spegnere il principio
d’incendio. I proprietari, un pensionato e suo
figlio, avevano ascoltato rumori sospetti e

sono intervenuti subito, in attesa dei pompieri.
Sul posto anche i carabinieri che stanno cu-
rando le indagini per cercare di risalire alla di-
namica.

U
n intervento del Prefetto di Trapani, per quanto di sua competenza, in materia
di sicurezza e ordine pubblico sul territorio comunale di Petrosino. A chie-
derlo è il sindaco Gaspare Giacalone, che ieri mattina ha inviato una nota

ufficiale al tappresentante territoriale del Governo, Tommaso Ricciardi, a seguito
del clima di tensione che da alcuni mesi si sta registrando a Petrosino per via di epi-
sodi criminosi perpetrati da ignoti che agiscono ripetutamente ponendo in essere
furti – principalmente negli istituti scolastici del territorio e presso il Municipio - e

danneggiamenti all’interno di abitazioni private e attività commerciali. “Le preoc-
cupazioni - ha evidenziato nella nota Giacalone - si sono ulteriormente amplificate
nel corso delle ultime settimane in cui si sono verificati diversi casi di furti che si
sono conclusi con incendi all’interno di appartamenti, mettendo in grave pericolo
l’incolumità di chi vi abita”. Da qui, la richiesta inoltrata al Prefetto, a prescindere
dalla massima collaborazione che da sempre, e a maggior ragione negli ultimi tempi,
intercorre tra il Comune e le forze dell’ordine operanti sul territorio comunale.

Furti e roghi, il sindaco di Petrosino chiede l'intervento del Prefetto
GASPARE GIACALONE: “ESCALATION CHE METTE IN PERICOLO L'INCOLUMITÀ DEI CITTADINI”
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In sala “Me contro te”
e “La Dea Fortuna”

“D
iffidate dei navigatori

solitari. Se incontrate

qualcuno che vi dice

di aver capito tutto, cambiate

strada”. E poi un riferimento forte

alla Costituzione, definito “il primo

testo antimafia”. Con queste parole

il fondatore di Libera don Luigi

Ciotti ha aperto mercoledì il suo in-

tervento al Centro Sociale di Sap-

pusi, a Marsala. Un momento di

incontro, organizzato in vista della

Giornata Nazionale della Memoria

e dell'Impegno che si celebrerà que-

st'anno a Palermo, come da tradi-

zione il 21 marzo, primo giorno di

primavera. Il pomeriggio è stato

aperto con gli interventi di Marco

Saladino, Monica Genco (Rete

degli Studenti Medi), Simone Del

Puglia (Arci Scirocco) e dell'asses-

sore Clara Ruggieri. Poi è toccato

proprio a don Luigi Ciotti, che ha

ribadito il suo tradizionale invito al

“noi” e alla partecipazione civica,

rivolto ai cittadini, alle scuole, a chi

si riconosce nei valori di un'antima-

fia che non si nutre di celebrazioni

o passerelle, ma di responsabilità,

nel ricordo delle vittime di mafia,

ma anche del terrorismo o di chi ha

perso la vita sul lavoro. “Sono tutti

morti per la democrazia nel nostro

paese”, ha sottolineato il presidente

di Libera, secondo cui la via mae-

stra è dunque quella delle legalità,

che però non può mai essere di-

stinta da quella della civiltà o della

giustizia sociale. “Si è aperta una

nuova stagione: la legalità è il

nuovo idolo del nostro Paese. Ne

parlano tutti, a partire da chi la cal-

pesta ogni giorno. Io ricordo le pa-

role di Falcone, quando mi disse

che la lotta alla mafia era una lotta

di civiltà e legalità. Oggi è venuta

meno la civiltà”. Poi un riferimento

alle tre grandi povertà - indigenti,

migranti e giovani – con particolare

attenzione ai due milioni di ragazzi,

che, terminata la scuola, non tro-

vano lavoro. “Siamo il fanalino di

coda in Europa, così come per la

dispersione scolastica”. Diretta

conseguenza di queste considera-

zioni, l'invito alle pubbliche ammi-

nistrazioni ad investire sulle

politiche sociali (“non sono un

costo ma un investimento”) perchè

sono lo strumento più importante

per togliere consenso alle mafie,

come dimostra il lavoro fatto pro-

prio a Sappusi. E qui, don Ciotti ha

avuto parole di grande apprezza-

mento per l'impegno di Salvatore

Inguì a favore dei minori dell'area

penale con il distaccamento del

Ministero della Giustizia, così

come per le attività sorte in questi

anni al Centro Sociale, che in que-

ste settimane stanno avendo una

vetrina nazionale grazie alla Libera

Orchestra Popolare. Infine, una te-

stimonianza di sostegno al giorna-

lista Rino Giacalone, che con una

sentenza che sta facendo molto di-

scutere è stato recentemente con-

dannato dalla Corte d'Appello di

Palermo per diffamazione nei con-

fronti del boss Mariano Agate. La

chiusura ideale è stata propria della

Libera Orchestra, che con i suoi

brani ha aggiunto ulteriore pathos

a quell'invito al “noi” partito da don

Ciotti, restituendo ai presenti il

senso di una testimonianza esem-

plare di partecipazione. Un canto

libero, capace di unire storie e cul-

ture diverse al di là delle intemperie

del nostro tempo.  [ v. f. ]

Don Ciotti al Centro Sociale di Sappusi: 
“Non esiste la legalità senza la civiltà”

IL PRESIDENTE DI LIBERA LANCIA UN APPELLO CONTRO MAFIE E DISEGUAGLIANZE

Dal 17 al 21 gennaio al Cinema
Golden arriva la proiezione di
“Me contro te – Il film. La ven-
detta del Signor S”. La famosa
coppia di Youtuber approda sul
grande schermo. Luì e Sofì, ov-
vero Me contro te, ogni giorno
caricano in Rete un nuovo video
per raccontare le loro (dis)avven-
ture. Grazie alla popolarità del loro canale sperano di
essere invitati al concorso che assegnerà il Like Award.
Ma il signor S, loro storico arcinemico, è in agguato e
rapisce Luì e Sofì nascondendoli nel suo laboratorio
sotterraneo. S, così, vuole conquistare il mondo e san-
cire la fine dei due giovani con l'aiuto di un'assistente
chiamata Perfidia. La proiezione si terrà alle ore 16, 17,
18 e 19. Alle 20.30 e alle 22.30 invece, continua il film
di Ozpetek “La Dea Fortuna”. 

“Una luce nel pozzo”, al Teatro Impero
la storia della Madonna della Cava
“U

na luce nel pozzo”, è
un viaggio affasci-
nante storico-reli-

gioso alla riscoperta della
Madonna Maria Santissima della
Cava di Marsala. Un percorso in
scena al Teatro Impero sabato 18
gennaio alle 21.30, per conoscere
chi, come e quando la Madonna
della Cava è arrivata a noi ed è
diventata patrona di Marsala e dei
marsalesi. Incontreremo padre
Savina che in sogno ha avuto il

privilegio di vedere la Madonna
e di sentire (seppur sordo) la voce
della beata che gli chiedeva di
cercarla e gli indicava la via. Un
recital raccontato da Vito Scar-
pitta e Enza Giacalone con le pic-
cole Chiara Mascioletti, Noemi e
Chiara Lo Grasso, le voci sa-
ranno quelle di Davide Tumba-
rello e Claudia Scirè, il coro
“Sipario voice” sarà diretto dal
Soprano Eugenia Sciacca, alla
batteria Dario Li Voti, al Basso

Gianluca Pantaleo, Salvatore Lo
Grasso alla chitarra, Piero Na-
stasi e Vito Parisi al pianoforte, al
violino Rosanna Angileri, alla
Tromba, flicorno e arrangiamenti,
il maestro Aldo Bertolino. Per ac-
cedere è necessario il ticket o
prenotarsi al 320.8011864 –
338.2615790. Media partner
Marsala c’è, Itacanotizie, vi-
deoh24 con il patrocinio del Co-
mune di Marsala.

CINEMA GOLDEN
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LETTERE

[ Rinviato il processo a Giulia

Adamo ] - Come abbiamo più
volte scritto il nome di Giulia
Adamo era insistentemente
“girato” in queste settimane di
trattative e a lei si pensava
come possibile candidata per il
ruolo di sindaco della città li-
lybetana. Il tribunale di Pa-
lermo davanti a cui si svolge il
processo ha invece deciso di
rinviare al prossimo 24 marzo
il proseguo. In quella data è
prevista la eventuale replica
del Pubblico Ministero e la
sentenza definitiva di primo
grado. Cosa accadrà adesso nel
mondo politico non è semplice

da comprendere. Al nome di
Giulia Adamo come possibile
candidata facevano riferimento

tanti soggetti, alcune forze po-
litiche soprattutto di centro de-
stra, e movimenti civici
marsalesi. La sentenza ancora
adesso e fino al 24 marzo tutta
da definire è chiaro che inci-
derà sulle scelte elettorali della
stessa Giulia Adamo oltre che
delle forze politiche. Intanto si
è appreso che l'ex deputata
oltre ad esprimere la propria
delusione per la non defini-
zione di quella che lei più
volte ha ipotizzato come una
sentenza assolutoria, ha an-
nunciato che a giorni terrà una
conferenza stampa.
[ gaspare de blasi ]

CONTINUA DALLA PRIMA /2

[ Protestano gli agricoltori

marsalesi: “La Regione ignora

le nostre necessità” ] - Gli ade-
renti al comitato annunciano
che chiederanno un incontro al
Prefetto di Trapani per rappre-
sentare la loro situazione.

“Siamo delusi dalla politica –
conclude il presidente Parrinello
-. Abbiamo avuto interlocuzioni
con la deputazione regionale
delle provincia di Trapani, tante
promesse d'impegno ma nes-
suna risposta. Lo stesso con i

rappresentanti sindacali di cate-
goria. Ora siamo davvero stan-
chi. Organizzeremo una
giornata di protesta, ma già da
oggi la categoria che aderisce
alla nostra sigla è in stato di agi-
tazione”. [ gaspare de blasi ]

CONTINUA DALLA PRIMA /1

C
ara redazione,

scrivo queste poche

righe per raccontare

una scena abbastanza triste

e assurda a cui mi è capi-

tato di assistere. Mercoledì

scorso, in via Francesco

Crispi, il cielo era oscurato

da una nuvola nera che, a

tutta velocità e senza appa-

rente senso, di spostava da

un lato all'alto della strada,

in maniera frenetica. La nu-

vola era composta da pic-

coli uccelli, che nidificano

sui rami degli alberi che costituiscono il decoro

urbano, e che si sono trovati nel giro di mezz'ora

privi di casa, delle proprie uova, e di punti di

orientamento, a causa di una potatura selvaggia

e totalmente ingiustificata. Il volo disperato di

queste bestiole, oltre ad essere pericoloso per

loro (alcuni uccellini sono stati investiti da au-

tomobili in transito) e distruttivo per il piccolo

ecosistema creatosi, crea problemi al traffico

veicolare e alla circolazione degliu stessi pe-

doni. Mi chiedo, e chiedo ai rappresentanti del

Comune di Marsala, che sicuramente leggono

Itaca Notizie e Marsala c'è, quale sia il motivo

di una potatura così sconsiderata, che oltretutto

non fa per niente bene alle piante. Chiedo inoltre

di conoscere la destinazione dei rami potati, per-

ché ho il sospetto che vengano utilizzati per pro-

durre cippato destinato alla vendita. In questo

caso, penso sia diritto della cittadinanza sapere

che uso si fa dei proventi di tale vendita. Spero

che tali domande non saranno eluse.

Vincenzo Angelo

Potatura selvaggia e volo di uccelli
impazziti: tutto questo perchè?


